
REGNO: Funghi (Fungi)

Sono organismi eterotrofi, sono i principali decompositori

Alcuni sono unicellulari, la maggior parte sono filamentosi

Ifa: filamento singolo con crescita apicale e rapida

Micelio: massa di ife

Ife sono separate da setti (pareti trasversali) ± completi

Ife cenocitiche: prive di setti

Le ife hanno parete cellulare composta da chitina





75000 specie di Funghi anche se ogni anno vengono descritte nuove specie

Le unità cellulari chiamate ife possono essere cenocitiche vale a dire

prive di setti e quindi multinucleate (zigomiceti, oomiceti);

negli ascomiceti e basidiomiceti le ife sono suddivise da invaginazioni

della parete, setti

negli ascomiceti il setto non è completo e presenta un

poro centrale che permette la migrazione degli organuli

e dei nuclei

Nei setti degli ascomiceti sono presenti i corpi di Woronin con contenuto

elettrondenso e circondati da membrana che in condizioni di danno

consentono di occludere il poro e impedire il passaggio citoplasmatico





Setto con doliporo parentosomi



assenza di plastidi

abbondanza di 

vescicole



crescita apicale delle ife

la frammentazione può generare un nuovo micelio 

spore asessuali sporangiofore : prodotte in uno sporangio

(endospore)

Negli ascomiceti e basidiomiceti le spore asessuali

sono conidi, che non vengono prodotte all’interno di un

conidiangio, non flagellate e con parete (esospore)





un esempio di conidiogenesi è la formazione di setti in un tratto

ifale, con produzione di segmenti uninucleati



Fialidi: speciali cellule che producono conidi  con un meccanismo

simile alla gemmazione e la sottostante cellula produce conidi

in conidiofori



I funghi si nutrono utilizzando enzimi demolitori 

Sono parassiti, saprofiti, simbiotici

Si riproducono per spore prodotte per via vegetativa o sessuale

La riproduzione avviene per plasmogamia seguita da cariogamia

In molte specie si formano dicarion:

il ciclo biologico è monogenetico aploide





Phylum: Zygomycota

Gli zigomiceti sono formati da ife cenocitiche 

La riproduzione asessuale  avviene mediante spore aploidi 

prodotti in sporangi specializzati portati da ife sporangiofore

La riproduzione sessuale avviene mediante fusione di gametangi,

con formazione di uno zigosporangio  con all’interno la ZIGOSPORA

(zigote) 

Dalla zigospora emerge un ramo sporangioforo, avviene la meiosi

Rhizopus, forma muffe nere  su pane, frutta





Rhizopus, Zygomicota



zigosporangio

Gametangi separati da setti dalle ife



Funghi macroscopici

Funghi sotterranei

tartufi



Phylum: Ascomycota

Sono i responsabili delle muffe verdi, rosse e brune sulle derrate

alimentari

Tranne i lieviti sono filamentosi, con ife provviste di setti perforati

Riproduzione vegetativa per conidi che si formano da cellule

conidiogene portate da conidiofori (esospore)

Aschi:  strutture che contengono ascospore (aploidi)

Aschi e ife strettamente associate formano ascocarpi o corpo 

fruttifero

Ascocarpo: apotecio (aperto concavo), cleistotecio (chiuso sferico)

Peritecio (a forma di fiasco)



Ife  settate (con setti perforati)

setto



Ascocarpo o ascomi: 

apotecio (aperto concavo), 

cleistotecio (chiuso sferico)

Peritecio (a forma di fiasco)

Aschi e ife strettamente associate formano ascocarpi o corpo 

fruttifero 



aschi

ascospore

cleistotecio

aschi

peritecio



Apoteci



Gametangi maschili, anteridi, e femminili, ascogoni

I nuclei, gameti, passano nell’ascogonio e si ha la plasmogamia

ma non la cariogamia

Dall’ascogonio si formano le ife ascogene, dicarion, e si producono

un certo numero di cellule

Nella cellula terminale si forma l’asco che si accresce assumendo

la forma a uncino

La cellula che diventa asco subisce la cariogamia, e si forma lo 

Zigote, segue meiosi seguita da mitosi (asco con 8 nuclei)

ciclo di un ascomicete







Conidi



Asco

ascospore

Riproduzione

vegetativa ascogonio

anteridio



apotecio



imenio aschi ascospore



Asco

Ascospore



Morchella

Ascomicete



Lieviti

Saccharomyces



Lieviti

Saccharomyces





Penicillium Aspergillus



Penicillium



Aspergillus



Aspergillus



Tuber



Asco

Ascospore



Neurospora

ascospore



Basidiomycota

Finghi più noti, eduli, patogeni

Dal ciclo sessuale si formano basidiospore in una struttura a

clava detta basidio

Il micelio dei basidiomiceti è sempre settato (con dolipori e 

Parentosomi)

Funghi micorrizici di piante forestali



Eterobasidiomiceti (Fragmobasidiomiceti):

Funghi parassiti di molte piante coltivate (Funghi delle ruggini, parassitano

Sia piante arboree che erbacee (cereali, essenze) dando lesioni di colore arancione

Dovute alla produzione di elementi riproduttivi di questo colore)

Olobasidiomiceti: la maggior parte dei Funghi considerati dai profani



Carpoforo aperto

Carpoforo

Chiuso (basidiospore

liberate per rottura della 

periferia del carpoforo)



Phylum Basidiomycota 

Classe Basidiomycetes 

Sottoclasse Aphyllophoromycetidae 

Ordine Cantharellales, Clavariales, 

Corticiales, Ganodermatales 

Ordine Hericiales, Hymenochaetales, 

Polyporales, Thelephorales 

Sottoclasse Gasteromycetidae 

Ordine Lycoperdales, Sclerodermatales, 

Nidulariales, Phallales 

Sottoclasse Hymenomycetidae 

Ordine Agaricales, Amanitales, Boletales, 

Cortinariales 

Ordine Entolomatales, Pluteales, Russulales, 

Tricholomatales 

Sottoclasse Phragmomycetidae 

Ordine Calocera 



Ciclo vitale di un basidiomicete

La basidiospora (n)  germina e produce un micelio primario 

monocariotico 

Dall’associazione di due miceli primari si forma un micelio 

secondario (diacariotico)

Le cellule apicali del micelio secondario si dividono per 

coniugazione  a fibbia, che assicurano i dicarion nelle ife

Dall’associazione dei miceli secondari si forma il micelio terziario

(basidiocarpo) che sarà la struttura da cui si formeranno le spore



basidio

basidiospore

Micelio primario monocariotico

Micelio secondario dicariotico

plasmogamia



Coniugazione a fibbia



Basidiocarpo

o carpoforo

cappello

gambo

Micelio terziario

(insieme dei miceli dicariali)



basidiospore

basidio



imenio

basidiospore





basidiospore

basidio

sterigma



Strato fertile: imenio

L’imenio può ricoprire lamelle, aculei o tubuli



lamelle



- con lamelle, presente in tutte le specie di Agaricali;

Agaricus albertii

Agaricus bisporus (J. E. Lange) Pilàt

Champignon 

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Agaricus_alberti.JPG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:ChampignonMushroom.jpg


lamelle







- ad aculei, come nelle Hydnaceae e in alcune Thelephoraceae;



aculei



Imenio ad aculei



-con tubuli e pori, come nelle Boletaceae e nelle Polyporaceae.

Boletus edulis

(Porcino)

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Borowik_001.jpg


Imenio a tubuli
Boletus



L'imenoforo può essere:

- rugoloso-crespato, tipico delle

Clavariaceae; 



Funghi:

Fitoalessine: numerosi polisacccaridi fungini quando demoliti

nei loro oligomeri agiscono come stimolatori della resistenza

delle piante verso patogeni

Fitotossine: metaboliti come acido fusarico, fusicoccina possono

agire come limitanti dell’infezione o proteggendo la pianta da

sovrinfezioni con altri funghi

Influenza sull’ambiente in cui vivono 



Funghi come patogeni di piante, animali e uomo :

-micetismo, ingestione di funghi con sostanze tossiche (muscarina di Amanita); 

-micotossicosi, patologie croniche per la presenza di micotossine che entrano in 

contatto per ingestione, inalazione (alcaloidi, aflatossine);

-micosi, infezioni sostenute da microfunghi: dermatomicosi (micosi superficiali, Aspergilli)

o micosi viscerali (micosi sistemiche, lieviti asporigeni come Candida)

Funghi come agenti di biodeterioramento



Ascomiceti:

Morchella

Boletus scaber

Porcino:

Boletus edulis
Lactarius 

deliciosus

Chiodino

Armillariella

mellea

Prataiolo

Psalliota 

campestris



MICORRIZE: 

simbiosi mutualistica tra funghi e radici di piante superiori

ectomicorrize
endomicorrize









Licheni:

Simbiosi tra alghe

o cianobatteri

e Funghi (ascomiceti)



crostosi



Lichene islandico



I licheni sono indicatori ambientali (sono estremamente

vulnerabili in ambienti antropizzati)

Agenti di biodeterioramento di opere d’arte operando il

Biodegrado di materiali litici 

Agiscono come pionieri e sopravvivono ad ambienti

estremi



Corteccia

Strato algale

midollo

rizine

Corteccia inferiore



apoteci


